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TORINO, 25 GIUGNO 1869 


ITALIA 
Rivista. 


Nell'aspra lotta chie ci tocca. di sostenere gio 
nalmente per amore della libertà e della. giustizia 
noi credevamo almeno di esprimerci così chiara- 
mente che nessuno potesse ancora frantenderci. E 
speravamo poi che almeno non cì. frantendessero, 
coloro che nella massima parte delle questioni hanno 
comuni gl'intendimenti con noi. Quale pertanto noa 
fa la nostra maraviglia nel leggere nella Zegione, 
che noi siamo. sostenitori. dell privilegio © del mo- 
nopolio. della Baaca unica, noi che abbiamo tante 
volts sostenuto precisamente il partito ‘contrario | 

Il vero è che. non solo noî abbiamo non una) 
ma dieci volte: manifestato il desiderio che si la: 
Stiasse amplissima facoltà di fondare quanti istituti 
di credito si vogliono, di aumentare i capitali degli 
istituti esistenti e di fonderli, se così pare e pioce 














agli 
bisogno di una legge speciale, senzachè si abbia 
‘a'uopo di ricorrere ad altre norme che quelle che | 





regolano il diritto commerciale. Sfidiamo chiunque 
a provare. che; abbiamo detto îl contrario. Ed in 
questa opinione non siero fortonatomente soli 
quantunque da ‘qualche tempo; in qua‘ molti non 
‘dubitino, sotto specie di libertà, jmporre delle re- 
zioni, come è accaduto per la proposta‘ della 
fusione delle Banche Nazionale e Toscana. 

Ma questo principio della libertà delle Banche è 
forse vulneratò dal fatto che lo Stato possa, ove 
creda convenieute, fare qualche: convenzione spe- 
sfale con alcuno di quegl'istituti , con ‘quello che 
presenti maggiori e più solide guarentigie? Noi non 
vediamo tale illazione, Vogliumo anche la libertà 
di fondare delle. fabbriche. d'armi. Ma se lo Stato 
credes‘e doversi rivolgere solo ad una di esse e 
per bonti dei prodotti ‘e per. miglior mereato , a 
fine di provvedere l'esercito di nuovi schioppi, di 
struggerebbe con ciò la libertà degli altri stabili- 
meuti? Invero sarebbe una teoria economica molto 
strona l'afferuare tal cosa. 

Ma la Banca vazionale. ha. ancora il privilegio del 
corso forziso de’suoi biglietti. Lasciamo la questione 
‘se questa concessione non abbia liberato da una 
crisi più tremeuda il paese io momenti diflici 
sîmi, quando non si poteva trovare denaro. perla 
guerra che a condizioni onerosissime , noi deside- 
Tinmo come tutti clié si turni in condizione normale 
e solo che il passaggio si faccia gradatamente e 
‘con tutte quelle precauzioni che sono ‘necessari 
perchè non si assoggetti il: prese ad una nuova 
crise. Nissuno ammette per principio il corso for- 
2090 dei biglietti di Banca ‘e la quisticne non è qui, 
mia aella utilità di aflilare il servizio delle tesoro- 
rie ad una o più Banolie. 
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LA CATASTROFE 


Gartroro XXL 


Gian-Luîgi, appena sì fu colla sua. rapida ,corsa 
di tanto allontanato pe' campi da non temer più pel 
imomento' d'essere raggiunto, si fermò ansimante a 
pensare quel che meglio gli convenisse. Fuggire 
addirittura la città e il paese, tentar di giungere 
ad estere contrade era certo la prima idea che gli 
doveva venire, e fu quella che gli venne: ma non 
tardò a crollare il capo con uno. scoraggiato sor. 
riso. 

— E che farò io, disse amoramente a se mede- 
sio, senza mezzi nessuni , senza punto denari 
‘Aver tanto raccolto e veder tutto sfumarsi dinanzi 
‘Aver con tanti sforzi costrutto un edilizio e veder- 
solo tutto crollare | .. Espormi alla vita. della ui 





















‘Anzitutto osserveremio: non essere; esatto ciò che 
allerma la Zlegione, potersi qui solo allegare l'au- 
torità della: Banca d'Inghilterra, Anche nel Belgio e 
nei Paesi Bassi, paesi costituzionali e liberissimi, il 
servizio delle tesorerie è affidato ad un Banca e 
volesse il Gielo che le condizioni finanziarie del 
nostro: Stato: fossoro eguali’ ‘a quelle dei. due. Regoi 
predetti! Ma se si può discutere in principio quel 
vantaggio, non ‘sappiamo quale econcmisia abbia: so- 
stenuto che il sarvizio delle tesorerio si dovesse af- 
fidare a molli istituti, e specialmente ad istituti che 
per le regole di fondazione hanno) un capitale fisso, 
nicn fornito da azionisti, ai quali si possa chiedere 
on aumento di capitale. E fra noi infatti l'opposi- 
zione speciale che si fece al Governo da una parte 
del Parlamento, le. cui idoe. furono esposte dalla 





cisamente per causa: quella danaosa complicazione, 
quella sostituzione. di due contabilità adiuna sola. 

Nè il Ministro delle finanze era uomo da non 
avvedersi dei gravi jncorivenieuti a cai dava luogo 
il suo ibrido sistema. Egli tuttavia vi si appigliò, 
come chi affoga S'attaccherebbe a” rasoi. Il suo Ga- 
binetto e per gli errori suoi e. per quelli de' suvi 
predecessori. da. lui ereditati, come non aveva alcuna 
radice: nel paese, così non aveva. alcuna maggio- 
ranza sicora alla Camera. Egli fece quindi di rac- 
cozzare doi voti deì napoletani col far partecipare 
l loro Banco all'operazione. Ma in tal modo si sna- 
turava la questione, si toccavano interessi. provin- 
ciali che qui avevano tonto che fare come la' luna 
coi granchi, E, come sì poteva prevedere, non ot- 
tenne pura il suo scopo, poichè entrato in quel 
‘campo doveva sollevare altre gare, altre opposi- 
zioni, Così lo Stato può, (e. farebbe bene a farlo) 
| astenersi ilal decretare opere pubbliche,. d'interesse 
non generale, ma se taluna ne decreta è certissimo. 


che stuzzica un Vespsip e finisce col non: contentare 
alcuno. 


Come più osservammo se noì avessimo voluto 
entrare iu lizza ,, chiedere per le nostre! provincie 
una parte di favori, in questa congiuutura avremmo 
chiesto la partecipazione dei. nostri istituti Jocali di 
credito a questa operazione. Ma ci guardammo bene 
dal farlo. Precisamente. perchè la' Banca: Nazionale 
non ha patria, come bene osserva la Aegione, essa 
è la più atta a contrattare. cal Governo, E se fa 
maggiori anticipazioni © scohti a Firenze e a Na- 
poli che a Torino, ciò prova che rende al com- 
mercio di quelle città. maggiori servizi che alla no- 
stra, Del resto lulta questa indegnazione non è che 
un'arma di partito, 0. ua affare di concorrenza , un 
mieizo di combattere un Governo che è in uggia 
per atri motivi, © lascia freddissimo il grosso dei 
cittadini, i quali o sono estratii alle operazioni di 
Bonca € poco allora si curano che quegli istituti 
facciano buoni o cattivi afferî ,, 0 v'banno relazioni 
di commercio ed ‘allora banno anzi interesse che 
quegli istituti si allarghino nelle provincie! e. pos- 
sano favoriro il credito. E la maggior parte di co- 
loro che no parlano ne sanno pochissimo. 









































del baro e dell'assassino per: vivocchiare..,. oh 00 I 
| nun io:discenderò al basso..... Piuttosto ‘morire... 

Poichè tutto mi ha fallito ad ua tratto, che mi cale 
gettar via questa vita che ha mancato a tulte le 
sue promesse ? 

Trasse fuori un pugralelto acuto o sottile e ne 
guardò stranamente ‘il luccicar della lama al raggio 
della luna. 

— Su via: diss'egli con quel suo sogghigno în 
quella solitudine, al quel momento, più amaro; pi 
superbo, più temerario che mai, 

Ma la mano già levatasi per ferire, si arrestò e 
poi si chinò letamente, 
| — Non è una viltà fuggire innanzi el pericolo 

perchò si è fatto gravissima? Vo' loliare fino all'ul- 
limo con questa società: matrigna che suscita tutti 
i desideriî e nega all'onestà ogni soddisfazione di 
essi, e'clie ora mi minaccia colla forca... Vivo non 
cadrò pelle lorò'mani a alua patto... Dunque tanto 
vale tentire ancora, Se potessi fuggire con parte 
vlimeno de' miei tesori, sarebbe. Luavia una vit- 
toria. 

La sua decisione era presa; ringuainò il‘ pugnale 
« sî diresse. verso la palazzina. va: pru- 
ileatemente celandosi dietro i tronchi degli alberi, 
uco diverso dal cauteloso procedere che'descrivono 
i romanzieri americani ‘ dei ‘selvaggi ‘che vogliono 
sorprendere il cemico. Ictorno alla casina del viale 
lutto era quisio; Quercia spiò ‘ altentamente e non 
| vide indizio d'anima viva, Si fese ardito tanto da 

entrare nel. cancello ed introdurai nell'abitazione. 
Una lieve speranza gli venne che il segreto, nascon- 
diglio: detto Cafarnao non fusse ancora conosciuto 
dalla Polizia e colà potesse non solo penetrare sano 

















Perseveranza @ dal Corriere Mercantile, ebbe pro- 


Insomma: nui siamo sempre i medesimi fautori 
del decentramento e dell'autonomia locale. Vorrem- 
mo che si riducesse notabilmente l'azione del po- 
tere centrale, ma siccome questo deve pur sempre 
sussistere e. levaro tasse per le spese d'interesse 
generale , non vediamo alcun inconveniente nello 
aflidare il servizio delle lesorerie ad un istituto bene 





preferenza la sua isola e monha torto, mu sia per. 
‘5vasa chie‘ quell provvedimento non potrebbe recarl 
verun nocumento, ‘come non’ ne reca a 
@ a Liverpool l'essere alla Banca d'Ioghilterra affi 
dato ua servizio, dallo Stato. E sia pure persuasa 
cho/nel deplorare le gare locali dell'Italia noi de- 
plorammo ud male comune pur troppo a tutta la 
vazione, ima innegabile. 

Ora sono pochi giorai ricordavamo, ad \un gior- 
nale di Napoli che le, nostre. provincie. professano 
viva riconoscenza. per le dimostrazioni di. simpatia 
edi adesione loro date in. una dolorosa emergenza 
specialmente dalle papolazioni del Mezzodì. Arnîamo 
di rammentare nuovamente tali dimostrazioni , 
anche la memoria degli anni succeduti al 4848, 
‘quando nella stampa periodica propuguavamo, qu?, 
com molti illustri Siciliani, Ja causa. della libertà. 
Ma: non crediamo menomemente. vifeudere gl'inte- 
ressi dei loro istituti, come mon dî offendere. quell 
dei nostri, nel sostonere:che e il' Banco di Napoli 
® quello di Sicilia hanno  tatt'altra missione che 
quella di fare ‘il tesoriere dello Stato, e che si può 
discutere sal maggiore o minor. vantaggio del prov- 
vedimento di cui parliamo, ma solto l'aspetto am- 
ministrativo, mon maî come un mezzo di svvan- 
taggiare, questa 0 quella provincia. 











— Gi scrivono in 








Nel giorno 19 corrente,. tun temporale accompagnato 
da vento impetuoso nord-ovest e da fitta grandine, do- 
‘vastò sul far. della sera i territorii. di Grezzano, Alta- 


località. Jotteralmentò distrutti; 11 Comune più maltrat- 
tato fa quello di Grazsano — nel quale op resta trac- 
cia di vegetazione, 3 

La torribilo meteora credo; abbia immerso altri Co- 
‘muni nella desolaziono © nella miseria. 

Fra gli fotti dolla grandine caduta in grande abbon- 
danza abbiamo una' sottrazione di calorico talmente mar- 
cata che Îl termometro non segna qui che 9* Réaumur 

i sento il! bisogno di ricorrere agli abiti da ine 





_e 
verno. 

La stagiono è talmente inoltrata che non v'è più apé- 
ranza di rimediare in parte al grave danno con nuore 
seminagioni di legumi e di meliga, sicebi il povero agri- 
coltore non avrà che miseria ed imposte. 

‘A proposito di agricoltura debbo notitcazio, sig. Di- 
rettore, che sedotto dai ripetuti inviti ed elogi fatti al 
‘guazio preparato in Macello dal sîg. Fino, ho voluto farne 
csperimento; ma con mia sorpresa, quantunque l'sonata 
piovosa fomo aisi favorevole: per l'uso di questo con 
‘Glino; non ne ho avuto il più piccolo utile sia nel rac- 














manervi alcuni giorni nascosto a sviare la vigilanza 
‘@ le ricerche della Polizia. E certo. se nessuno a- 
vesse tradito, quel rifugio avrebbe dovuto essere 
compiutamente ignorato; ma che vi fosse’ siato un 
traditore fra i servi era pure la prima idea che gli 
si era allicclata, quando aveva visto comparirgli 
Barnaba: per. arrestarlo. 

Pel segreto. passaggio. dalla palazzina passò. nel- 
l'andito sotterraneo che conduceva al grand stan- 
zone centrale. Camminava lento,; gli occhi ele 
orecchie teso con ogni sua possibile intentività; la 
mano destra teneva sull'elsa del pugaaletto, colla 
sinistra veniva tastando la parete per guidarsi, es- 
sendo che quella sera non fossero accese le lam- 
pade, lango'\il' corridoio,, ed ‘egli avessa pensato 
meglio non recar seco lume nessuno. Ad ua punto 
udì innanzi a sè un.suono, che gli fece spavento, 
«upure può questa parola usarsi per l'intrepida 
tempra di quella natura. Era un rumore di lotta: 
ilcune voci d'ira e di miaaccia , alcuni gemiti che 
parevano, di foriti, colpi e percosse, Il medichino 
ristette, Era questa ua rissa. fra i soliti. abitatori 





(uercia riconobbe per quella dsl commissario Tufi; 


prender vivi; che. diamine! siete in tanti e non ci 
valete/ad opprimere due uomini soli, di cui uno 





ancora non è che la metà d'en uomo?: 

Al punto in cui era giunto, Gian-Luigi, poteva 
scorgere una luce rossiccia in fondo al corridoio. 
rano delle lonterne che tenevano in ‘mano vari 
tiomini che non tardò a riconoscere per guardie di 
polizia. Sui grai 














seria in altri paesi, ricominciare da capo Ja vita « sulvo a prendere il denaro che vi aveva, ma ri- | stavano ritti Stracciaferro ‘e Graffigua che si difen- 


= 





amministrato, che dia solida guarentigio, che liberi | provincia di Alessandri 
lo: Stato da tanti impiegati, da tanta risponsabilità, | pali e del circondario hanno esagerato nel numero delle 
da tanti pericoli. La Regione ama oaturalmento a ricompense onorifiche, pochi benemeriti ci devono cssero 





lanchester | 


del Cafarnao, oppure una lotta con nemici invasori? | l'uscio 
il dobbio non durò a luogo. Si udi una voce che | iveva fatto appena pochi passi che udì nell’ari 


î chie conducevano & Cafarnao | pugnale e stette ad aspettare. 





colto del fieno come in quello del frumento, siechò devo 
eotchiudere cho fa denaro gettato (*); 

Giacchè parliamo di flogelli; mi sorsione del cliolera 
che serpeggiò nella provincia. di Alessandria. nell'anno 
1867. Molti Comuni furono, bersagliati dal crude! morbo, 
asiatico a segno che. non v'ha esempio nella storia di 
opidomia’ più grave che quella. di Pomaro, eppure nel- 
l'elenco delle ricompense non è fatto cenno alcuno della 
— Se le Commissioni muniti 





éd il Governo fa buono in mano per essoro: informato 
egli atti di coraggio, di abnegazione compiuti in simili 
tristi contingenze; perchò dunque al Tasciernno ignorati 
| questi atti generosi, negando a chi li compì un'adeguata 
ricompensa? Che c'entri anche qui la comsorteria? 

Tn questo Comune, in grazia dell'attività. dei sanitari, 
dell'amministiazione © degli nddetti aleservizio dei cho- 
lerosi, il Gorerno e Ja Provincia non hanno fatto il sa- 
crificio di un. centesimo; il cho dovrebbe costituire un 
merito în faccia alle autorità superiori; ma tutto fa se- 
polto nell'obblio, e nella probabile contingenza di una 
‘nvova epidemia non 50 so @î ripeteranno le provo di co- 
raggio 6 di flnatropia che si sono rimarcate nel 1967. 

Gli Insulti e lo minaccis patite da chi sorvegliata o 
da chi eseguiva le pratiche igicniche: non' sono cérta- 
mente! un incentivo. per esporaî a questi. cimenti renza 
nemmeno incontrare una. parola d'elogio? Avviso a chi 
tocca. (Segna Ta firma) 

(9) Per dabito d'imparzialità inseriamo queste righe 
contro il concime Fino; però possinme; assicurare di arer 
vedhto noî stessi stupendi elfetti dallo stosso , ‘cosicchè 
per la sola cessione del primo taglio ii fono di nu prato 
di quattro gioruato ni poterono ricavare L. 500. 


ARTI UFFICIALI — 


La Gassetta U/ficiala del 23 giugno oca: 

1. Un regio decreto (u. 5101) dsl 23 maggio, 
con.il quale il Comizio agrario’ del circondario di Salè, 
proviocia di Brescia, è legalmente costituito ed è rico. 
noseiuto come stabilimento di pubblica utilità. 

9. Due disposizioni nel corpo dî commissa- 






































3. Dimponizioni nel personale dell'ordine giudi- 


villa, Viarigi © Fubino, sì che i raccolti furono in alcuno | xiario. 








Cronaca Cittadina 

“ Spoglio di cocrispondenze.-Aibizzo 
ricevute in questi giorni scotsi molto e molto lettere di 
cortesi nostri corrispondenti. Comprenderaino essi che 
la importanza gravissima degli avrenimenti politici @ 
cittadini ci toglievallo spazio ed anche un po' il rempo per 
attendere come avremmo, voluto allo rpoglio di tutto la 
Sarasne 

Cominciamo ora in ordine di data e d'importanza. 

Ecco una lettera che abbiamo ricevuto e che per Nine 
teresse commerciale che tratta ci sembra meritogo il 
nu 

« La prego di pubblicare nel suo accreditato Giornale 
SERE 

* Mi venue fatto sedere sotto i portici di Po nelle 
vetrine del negozio del sig, Meggi, che fa angolo colla 


___— 

















devano bravameute, il: primo con un palo di fetrà; 
îl secondo col suo coltello, affilato, (contro l'assalto 
d'una schiera di poliziotti: alcuni di questi già' erano 
distesi per terra ‘malconci; dietro, degli. assalitori 
appariva l'alta. persona del Commissario, il quale; 
vel suo solito contegoo,, le mani affondate nello sua 
grandi tasche del soprabitone, incoraggiava i suoî 
vomini all'assalto. Allo sbocco dell'andito che con 
duceva alla bottega di Baciecia apparivano altri po- 
Tizionti appostati. 

{l primo impulso di Gian-Luigi. fu quello di get- 
tarsi là in mezza a soccorso do' suoî :.ma_ fu lesto 
‘a cambiar d’avviso, egli si perdeva inutilmente senza 
salvare gli alti Sola cosa ds Farsi era icrua 
più presto sui suoî passi | prendere in fretta tutto 
quello che) sî poteva: di ‘valore che era vela pa- 
lazzina | e fuggire se riure s'era tuttavia ji tempo, 
Itatrocesse: adunque. affrettato; giuntò dietro all'ussio 
segreto che metteva nel salotto della casina sostò, 
«il'applicò l'orecchio alla commessura jer ascoltare; 
non' udì romore di sorta; colì non era dunque un- 
cora penetrato nessuno. T'occò la molla nascosta 5 

si apri; egli, passò ratto e lu richiu: 























to 
x pian terreno, gente che entrava, che si accostava 


— Non fate fuoco, gridava la voce, e' si vogliono | uita scala , che saliva. Si morse le labbra fino al 


rogue, gettò un'occhiata ‘disperata iotorno a sè, 
»ine per cercare una via di scampo : non cè ri 
vessuna: tornare, nel sotterraneo éra' peggiv: gli uc 
hi gli balenarono. orrendametite: si vide compiu- 
mente perduto e si ‘disse con una bestemm 
* sua ultima ora era venuta; si piantò sulla 
fi quella stanza, impugaò con: mato convul 

















(Confina) Virtosio Bnasegio, 
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via Carlo Alberto, un modello di una nuova macchi 
vapore, clio sorpassa in. perfezione di gran lunga le 
nostro. Essa è coì descritte: 

«Machine è vapenr (aystàme, Crampton) de Caitwour 
le service du Nord. 

» Tonguenr de la machine m. 8,240. 

a Strviteseo: Ln grandevitesse rémid. 7510, pari 

®«Engitesse ordinaîre 60 + . 

4 Sarebbe desiderabile da' tutti che per agovolare il 
commercio, del paese nostro la Società. dell'Alta Ttalia 
non tardasse molto ad introdurno alcune, e so fosso pos- 
‘ilile, fa quest'anno medesimo, destimavdole #1 servizio 
del convogli ditetti nei! punti più centrali 0 di impor: 
taria dell’Italia, come da Torino a Genorn, a Milano, e 
massimamente per la grande linea dell'Emilia, che To- 
tinò inisee con Bologun 0 che va n F'ironze , sî mettesse 
un convoglio al mattino, 6 uno alla sera tardi. 

< La velocità di 60 chilometri all'ora sì applicheretibo 
agli altri convogli misti, quando il uumero delle mac- 











chine costrutte a questo modello lo permettesse. Questo | 


cangiamaito è, tanto. più urgento ia quanto che i fore- 
tiori el'lamentano come in Italia si vada lentamente, se 
si considora Îa velocità che applicasi in Francia e In- 
glilterra pei trevi divdtti. Speriamo dunque che il rap- 
prosentante della Sociotà Talabò e Rotschila di Torino 
saprà interessarsi a tale riguardo, e' soddisfare \gl'ite- 
rotaî di tutti) più reato cho potrà. 
= Lia progo, 
creda i 
v Stio umiimo e deo.mo servo 
« AnoLro Mosc: 
Gompendiamo ora aleuno lettero ricevuto e che trat- 
tino di bisogni: cittadini. 














Ta ncstro benosolo. © solerte. corrispondonte lamenta | 


ii chinmiazzi cho in tutto le. sera e specialmente in 
‘iuoa des giorni festivi, si fanno sulla piazza dolio Sta- 
dito; È unn turba di cantanti da pizza che per ‘ore 
‘continue regalano nn corcerto di cori ‘l'opere notissimi» 
Cha qual gusto di chi sì è ritirato tranquillamente nelle 
Sio camere per riposo 0 per studio , Ogouno può imma: 
fiaerlo La musica sì fa nei teatri, nei concorit privat 
£ 50 sullo piazze n tarda ora di motto. 1 coristi arenb: 
indi vadano. a sfogmsi di mezzogiorno: sui visti Tanga 
Po, uon nello vie frequentate © nelle ore notturne, Spe- 
siamo sia del ucstto avviso anche l'autorità. competente 
‘Un altro corzispontioni. «Î notifica. un grave ‘inconve 
nitnté cho segnaliamo n tutti, ma in iepecie all'uicio 
Municipale cui conpete l'istruzione primaria, L'asilo in- 
fastilo posto in Borgo Po, ci dice chi scrive, se non ]t 
‘scia nolla a desiderare dal lato dell'istruzione che ivi 
compartisco aî bambini, lascia posto a tuttii prorveli 
icon por un locale più ampio | più salubre , più conve- 
fionto. Più di trecento fanciulli. sono ristretti in poche 
‘atweruccie da cui csala un tanfo insopportabile. In ques:i 
giorni estivi, ciò. che è un iacomodo per 1a stagione in- 
Vornale, può riussite ora dannoto ed esiziale. 
‘Abbiamo esposto fl fatto, ora chi dî ragione provveda. 
% Cannoni a martello, — Il letiote si ram- 
mcutorà sicuro dol libraio Sebastiano Caffaratti che tr- 
neva banco di romanzi e di li di testo in faccia ui 
caffà Fiorio, sctto i portici di Po. Chi aveva occasioni 
i far contratti séco! lui per un paio. di volte, era in 
‘itabilmente edotto della. scoperta e dei Jnvori mecci 
nici cho Sì Caitaratti andava facendo. Negli ultimi tempi 
era un catnone n nnova foggia che .cgli aveva inventate 
‘da nè stesso costrutto in piccole proporzioni, con. oa 
Jicve dispeniio e con una perseverante fatico da. non fn 
tidlar ‘quesla del conte di Montecristo, Nel suo maga: 
Lino, accanto 8 Plutarco, tenora le tenaglio ed i. mar 
fell il ‘eannonohio/e le sue cariche posavauo sugli idili 
di Gossuer © sullo rise di Petrarca. Areva ricevuto un 
Jottora dat Ro di Prussis © la leggera a tutti. 
1Ì poverticmo, era dotato di svegliatissimio Tngegno 























micocanico , le sue invenzioni erano apprezzabili tanto 


più che egli non aveva fatto atudio slcuuo teorica suli 
ifitite arte che voleva trattare. Ma il libraio oggi è rit- 
ito & fubricaro ria caumone;a martello, che esposto a 
Fireozo în ano sulsa pian terreno del palazzo della 
Signoria ; sorprende chiunquo lo. osserva: Una Commis. 
sione rllitare è incaricata dello studio di questo nuov. 
trovato bellico: il canone Caffaratti può far en 25 colpi 
sl auînuto. Con uan. ventina. di queste. batterie ne sb 
biamo da andare non solo a Roma ma ancho se fa 
‘d'nopo a Vivma eda Costantinonali, 
E sapete quel che dice il Caffaratti? 
< Lasciatemi fare, datemi di cho studiare e vedreto 
quel che fo farò uscire della mia testa. » 
Seen scherzi, noi avremmo dealdorato meglio che l'aù- 
tico libraio, ora meccanico, avesse fatto. niuttosto sco- 
erta di una nuova macchina ‘agricola od industri 
fa giscebé egli vollo sucrificare a Marte prima cho 
Cerere, facciamo voti perchè il nuovo artefice sia' aiutato 
nelle se invenzioni e sorretto nei suoi stu 
“o porta biglietti ritrovati, — All'uficio 
di polizia musicipalo è stata fatta dichiarazione di ri- 
‘oimento di n.1 porta biglietti con piccola somma neì 
giorno 10 corrente mese, © di ua ultro porta bigliotii 
‘Gre con piccola somnia nel giorno 22 detto. 
T proprietari di detti porta biglietti poscono rivolgersi 
al predetto ufficio per riaver 
Un La sera della festa, — Ict sera, in onor 
det Santo patrono, le libazioni erano. ha dovere: lo con- 
sequenze erano inevitatili 
‘Qbi ritornò n casa sul tardi ne vido a dociue di quest 
dimostranti contro Ja crittogama, Chi camminava a uso 
di biscia gettando fl cx po innanzi ai piedi, chi vi fccava 
fa vise occhio fsso ei immoto, chi si abbandonava ad 
altro masifestazioni di giudilo che. non. sarebbe difficile 
apiegare; ima noti spiegheremo» 
‘Abbiaino colto al: volo una gueria curiosa, 
Sul canto di via Finanze ed Accademia; delle ocienze 
duo uomini ed una donna discorrevano tra: loro: v'era 
uma luna stupenda che conciliava i quieti ragionari. Uni 
degli interlocutori, devotisimo a S. Giovanni; ne mago 
.ficava la gloria a voce troppo alta : tre guardie di que- 
‘a fura intimano ni tre che discorrono di acchiotarai e di 
‘an daro a letto. 

‘ Gltea per s0ni0, risponde 
bruti 10 impertinente 

‘$ badate a quell che dite! risponde una dello tre guar 


Aq date a leto; o 
din: cado quando c'a lè che mi pure è piace. 
































interpellato, Lei è n 
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Direttore, di ciò pubblicare e m | 












«Insomma volete finirla? 

‘è Cho fiuiclat Ma che pubblica sicurezza ca Tè li? 

‘« Radato che vi tradurremo alla Questura... siamo an- 
che noi soldati. 

* Cho soldati? Loro. a som pubblica sicurezza. 

« Finitela vi dico! 

* Pubblica sicurezza impertinente! 

« Abusi! Venite moco in Questtca.. 

= In Questara non cî vengo, Loi non mi piace... ei ci 
spicssa i fiato... 

VI compatisco) perchè: sieto' ciucco... via, animo, in 
Questura!» 

Qui succede un. paray 
terra, le guardie lo pigli 
















l'aiuto dei ferri dol mestiero e lo conducono alla Que- 
Stura, 





Ossertazioni meteorologiche fatte! nell' Osservatorio a- 
‘atroniomico di. Torino metri 270 sul livello del ma 
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Pioggia milimetrì 0,0. 
Temperatura minima della notte del 25 14,0: 
Bolletino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Lompo medio di Roma) 
2 giugno 1809. 

nirt del Sole, ore 4 85 — passaggio al meri 
Ulsno; ore (2 22 — tramonto, ore 8/8, 

Nuscore della Luana, ose 10% sera. — passaggio al 
miridinzo, oro 2/62 matt. — tromonto, ore 6 47 matt 

Giorno: della Luna }î° 











‘Morti demuisiati all'ufficio dello: Stato. Cioite 

il giorno 84 giugno 1869. 

Signoria di Burono conte Annibale, d'anni 18, di Ver: 

celli, Inogotenente genorale în ritiro — Abbini Abram, 

tà. 49; di Roma, negoziante — Turin Matteo, id. (9, di 

San Giovanni Pellice, fabbrisante maglie — Più 10. mi- 
ziori d'auni 7. 





iarate all'ufficio dello Stato, Civile 





i giorno 24 giugno 1869. 
7, femmine; 11 — Totale 18, 





LA SITUAZIONE. 

La cortiliazione. combattuta’ con. tutte 
dalla sedicente: maggioranza; 

La domanda d'inchiesta così acerbamente avver. 
sata dalla destra stessi 

Le rivelazioni. Lobbie 

Il suo tentato assassitio; 

La proroga improvvisa del Parlamento commuo- 
vevano grandemente le popolazioni italiane. 

Da ciò era fucile prevedere qualche di 
zione. 

Queste. dimostrazioni trasmodoruno: ia qualche 
eccesso, ed allora — ja noi ed'în molti altri con- 
fortati da irrepugoabili precedenti — nacque il co- 
spetto che: vi'aggiungesse fuoco Ja maiio di 
riosi sgelli provocatori, 

‘Questo, lu colifessiamo, & un puro nostro 
spetto, che credemmno taulo più utile magifesta: 
ia quauto esso avrebbe cerlamente servito a porn 
ia sull’evviso le popilazioni di astenersi da ultoriur; 
dimostrazioni, tauto dannose sotto, l'aspetto dell» 
libertà quanto sotto quello dci materiali interessi 

Questi nostri sospetti sî acorolibero nel veder: 
come i giornali! consorti. si compiacessero ad esa. 
gerare Ja portata ‘delle dimostrazioni stesse, 

E questi sospetti si accrescono oggi, leggendo 
come la Perseveranza ne deduce la necessità di fi- 
formare la legge sulla stampa e sulla sicurezza pub- 
blica. 

È questi sospelti s'acerescono, ancora. finalmente 
nel leggere come l'Opinione ne voglia dedurre. ds 
queste insîgoificantissime locali agitazioni nuove dif 
ficoltà allo ‘sgombro di Roma ‘che or si voleva fer 
creflore quasi imminente. 

SÌ, noi lo diciamo francamente, i pochi eccessì 
‘che nelle dimostrazioni si verificaronu nella sola 
Milano, giovarouo a quei fiati liberali i quali pren- 
dono ogni pretesto perchè a loro difesa cool» 
nui lo straniero a rimanere a Roma e perchè 
il Governo eatri alfine in quella via di reazione che 
sola può assicurare. la continuazione del Joro'sgo- 
verno. 

Per nol questa ipotesi è quella che risolve ogni 
quesito che dimana ‘dalla presente confusione di 
coso; è perciò nuovamento avi scongiariame coloro 
che stanno al timone degli affari a non lasciersi 
sgomentore în alcun modo da alcuni assembramenti 
che, lo ripetiamo, almeno per ‘lariao, non avreb- 
dero, lasciati loro stessi, meritat» di ascire dalla 
consueta rubrica della Cronaca cittadina. 

Ta questo Sfa10 di cose. pe noi diventa assai pro- 
babile è lusioghiera !8 Notizia che ci si. trasmette 
da Firenze, che colà sî trati! di ua cambiamento 
miaîsteriale, în cui Ja Corona con quell'alto senso 
delle circostanze di cui lia Jatto prova altre volte, 
© deferendo pure ad autorevoli consigli dell'estero, 
oliminerebbe del timone degli sMfari gli uomini 
mneno accetti alla parte liberale della nazione, chia- 
tnaudovi uomini i quali con un nuovo e lergo pro- 
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gramma farebbero appello alla nazion 











Da un Parlamento più: omogeneo e più corrispon- 
dente allo tendenze delle popolazioni ne nascerebbe 
Daluralmente un govertio più forte @! rispettato. € 
cosserebbero di aver findemento ‘quelle csuse di 
malcontento che ora ci relidono deboli e siscordì 

veg quello che ci si fa supporre; noî e tutti 
libarali facciamo voli vivissimi, periliò così sla. 

Sarivono all'Arena di Verona: 

La Gomumissione d'inchiesta ha potato, ieri inter- 
rogare. per ln prima volta il Lobbis ed ha aperto i 
plichi. Oggi gli interrogatori sono. continuati, m 
pare che col progredire del lavoro la Commis: 
trovi chie: esso raddoppia di proporzioni, & quiudi 
sè a primo aspetlo aveva creduto che una quini 
a di giorni sarebbe. stata bastante ‘allo svolgi 
mento di questo processo, oggi sin sombra più del 























La Commissione d'inchiesta ha fotto. ieri una 
prima visita. al Credito Mobiliare ed ha ieri cd oggi 
essininato i sti presentati dall'on, Lobbia. (Guzs. 
d'Italia). 








Sullo tracce del forte dell'on. Lobbia stanno piut: 
tosto i giornali liberali che Ja Quostura fiorentina. 

Teri Îl Sscolo (di Milano parlava della testimonianza di 
una guardia daziaria, cesto F.., che uel momento iu cal 
ai ulirono! dba colpi di pistola sparati dall'oggredito Lot 
bio, avrebbo visto um individuo dileguarsi a tutta corsa. 

Oggi è la Rifornia che aggiunge: 

+ Noi siamo in grado di aggiungoro che, altri tro te- 
‘stimoni oculari del tentato assassinio Lobbis, di 
nosciamo i nomi, confermano il fatto in tutti î suoî par: 
ticolari già noti per la deposizione del ferito, « 

Loggeni nella’ Riforma : 

Ti Afavicipio della città cho ha nel proprio sen 
lamento d'Italia, aoa la detto una parola dî condoglianza 
per l'assassinio tentato. fra lo sue mura dî uu rappre: 
sentanto delle nazione | 








Le ferite della testa dell'onorevole: Lobbia sono com- 
Dlstamente cicatrizzate. Quella del braccio nella massima 
parte della sun estensione. è prossima a cicattizzaro , 
mà verso l'angolo interno della medesima si era da qual: 
che giorno manifestato un’ piccolo modulo Julamatorio 
che oggi dà segno di raccolta, purulenta e ritarderà 
quindi ua poco la guarigione. 
3 Dottore G. Fanauia: 
(Riforma) 
Leggesi nel Movimento di Genovè: 
* Cisidice cho nella pscudo-dimostrazione' di iersera vi 





di coltello, Non avendo tempo ad appurare la notizia, 
‘aspetteremo! che cela rechino altri giornali ufticialmento 
informati, © ci dicano inoltre la qualità. delle persone fe- 
rite, se ci furono feriti. 

« Ripetiàmo intanto che dimostrazione politica non vi 
@bbe, salvo la provocazione governativa, tradotta in un 
rando apparato di forze coutro un centinaio di fanci 
8 salvo la rabbia dei questariai contro i mrni 
raccomaudavano Ta calma, ratbia che provocò dappertutto 
solennî Aechiate, quali non udì mai il nostro mas: 
nimo teatro bei suol: più disgraziati, momenti. 

Oggi carre la voce! chu per questa sera 6 per domani 
si attenda una dimostrazione: Avvertinai le nutorità clio 
la cittadiuanza si astisne. Tutti i travestiti sono nlun- 
que; padroni dél campo, liberi di simulare il popolo,. in 
‘quella medesima gulsa che i loro pagatori. sinlauo la 
‘nazione. 

< Sappiamo che i Sindacato degli agenti di cambio della 
Borsa di Genova lia russigoato oggi le sue dimissio 

c La causa di ciò ‘sarebbe l'aver esso testè mandato nn 
indirizzo a) comm. Balluino senza interpellare in alcun 
modo la classo degli agenti di cambio, donde avranne 
che unive; Salmeato: fu biasimato. » 

















Leggesi nel Diritto: 

«Il Consiglio di Stato a omosso deduitivamente il 
suo parere sulla nota vertenza tra il prefetto d'Alec- 
sandria ed i doputati Mellano, Frascara\e Pori 

# Il Consiglio dichiarò infondato Il provvedimento del 
prefetto Belli, essendosi riconosciuto che per contante 
consuettidine la Deputazione provinciala d'Alcasanitria 
accerlava tacito congedo a tutti quei suoi memi 
putati al Parlamento, che doverano asseatarsi per assì- 
‘stero aile sedute parlamentari 














Teniaino distro al rebus Riformz-Nazione, ia caso ne 
dovesse scaturita ‘fuori qualclio nuovo ed edificante ca 
pitolo di patria storia : 

La Nazione rispondo 

«La Riforma seguita il: g'uocò degli judovinelli. E 
noi, benchè non cl paia questo un momento da scherei, 
lo ripetiamo con tutta tranquillità che non ci sentinmio 
in caso di comprendere, e cho non vogliamo compren 
der troppo. » 

La Riforma replica : 

«La Nazione crede che l'attuale non sîa momonto da 
scherzi. La nostra avversaria la ragione, e noî nona 
biamo scherzato. Il modo con cui essa. risponde ci dà a 
credera che'abbia capito il senso ‘elio frasi che chiama 
sibilline, 

«Ia verità le nostra frasi non corrispondono a capello 
con quelle a cui alludlevemo. Nulladimeno (me riportano 
Jategro fl senso. 

n Qui Habet aureo audiendi audiat. » 















Legrebi nella Riform 
# Cî viene raccontato che ieri sera in una riuniona di 

) Destra siasi parlato, anzi discusso delle. parola sibiltà 
della Riforma, 
Gi si Hoggiurige che ln persona la quale. 0 ne ore- 





dette colpita, al ‘prepari è prenlere. una grave risol: | 


zione.» 
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‘sbiboro due malconel, uno per ferita di bastone @ l'altro 











CORRIERE LEL MATTINO 

Gi scrivono» 

Firenze, 24 giugno. 

Nel vostro foglio del ‘92 corrente, discorrendò: 
delle dimostrazioni: che si succedettero ad îutervalli 
in parecchie delle più icuo: cità. voi faceste 
‘lcune interrogazioni e supposizioni dalle quali tra- 
pela evidentemente il sospetto che le ‘agitazioni 
i tumulti possano essere l'effetto. d'intrighi, di ma- 
neggi, (i provocazioni artifiziosamente  macclinati 
‘per. opera di segreti agenti, coll'intento di agevo- 
lare lè, mire di certì partiti, gi quali. sorcorre cl- 
tremodo il futto di poter provare che lo dioastia , 
la società, la sionrezza pubblica, le istituzioni sono 
minacciate e riclileggono severi provvedimenti di 
‘envrgica repressione. 

Or bene, uccordatemi. un pordi “spazio nello ‘sti- 
mabile vostro foglio, ed îo spero wiettervi. sot'oc 
chio certi falli, offerirvi certi elementi dai quali non 
durerete fulche a formarvi un giudizio, esatto, una 
chiara convinzione che anche troppo. sono fondati 
i vostri sospetti. 

Dovele_in primo, luogo persuadorvi che l'ingresso 
‘ul Ferraris al' potere, e il modo col quale si ef- 
fettiò, spincque; riuscì molto gravoso alla consor- 
teria, la qua': non l'accettà, ma lo subì, decisa a 
far'ogoi,sua possa per giungere a vendicarsi della 
pressione fittale. col compromettere e pregiudicore 
nello spirito della pubblica piniono l'uomo nella 
‘cui provata e, conosciuta lealtà e buntà d'animo ia- 
travedeva, nun ta regione, un doro ostacolo alla 
prosecuzione di quel sistema, mercè coi da. più anni 
seppe usorpare e tenere nelle proprie mani il mo- 
nopolio del! potere © dell'orominiatrazione, 

Conviene poi ritenere che in grozia 
questo sistema, il Ministero dell'interno, 
vertito apposo. appoco în una vora 6 
operosa fucina, di raggiri © dì ari 
di funzionari. soîmai 
denze politiche partigiane, medisute l'intrusione con- 
tina di quanto la Durorazi tutto To 
Stato, presenta e nutre di più partigiano, donde far= 
mavasi un nueleo di raggiratori che a loro posta 
manipolavano e dirigovano tutte le fia misteriose 
cui sî serve il! Governo, per condurre e ispirare il 
paesi. 

Gui aveva poi perfezionato, mirabilmente. questo 
seguo, erano, dopo il Gualterio ecil Borromeo, i 
nori Cantelli e Gerra, per guisa cha lo stesso o- 
nesto ma debole Cadorna ne: era rimasto. vittima. 
Ferriris, nuovo affatto, ignaro di queste ‘orti, ja- 
conscio dei progetti che contro ll suo ayvecimento 
nl polore generavansi nel seao della consorteria, la 
quale nou sopeva perdonargli la parte da lui presa 
nella riprovazione © nella condaini della sua con- 
dotta ‘nell'epoca fatale della Gorveoziune, entrò nel 
palazzo, Riccardi. Ivi trovò an. terreno ‘abilmente 
preparato, che lo attendeva. per seppellirlo al più 
presto; possibile. Nella. sua naturale integrità, Fer- 
raris non -pevsò fin depprincipio a disfarsi di tutto 
quell personale osid'erano costituiti gli uflici di mag= 























‘appunto di 
veune con- 






























gior confidenza; non suspeltò che Vi, potessero es- 
sire funzionari a Firenze e nelle |rovincie capaci 
di cospi diro la sua. riputazione, di sviarne 
l'azione, di intralciare e falsore i più nobili (su 





inteodimenti. Ma iutanto: ina’ guerra sordo, na com 
plesso di ostilità mistiriose comincisrono ad'arch 
tetorsi ela scelta. del segretario. generale nell 

ion: del Gudda, uomo troppo. semplice e di 
poca iniziativa, non poteva che secumdire È disegui 
di quel imalfido sinedrio, legato dil suoi precedenti 
a Litta lo imprese della' Cons ricri: 
È Gredete a me. Nessunn può farsi un'idea abba 
Stonza csutta dell'infinenza che nel palazzo Riccardi 
esercitano ‘cinque. 0: sel 0 poco più individui» un 
paio di copi divisione che tengono nelle loro fmi 
tutti i segreti di governo, che dispongono di’ (uito 
îl gorsonale delle prefetture , delle questure , della 
iourezza pubblica , che conoscono) a menadilo 
è por streitissime. reliaicni ‘lutta la momorosa fa- 
lange degli ogeoli misteriosi alimentati @ ben pa 
cluti sui fondi del noto milione; @ che per cono: 
qoeaza sono. ini grado di far e disfore a taleuto 
senza che un ministro, como il Ferraris ja speci) 
| abbia mezzi di sorta per soltrar:i alla pressione che 
sovr'esso sì esercita senza tregin, 

Errore massimo adungue , lo. ripeto per inima 
couviuzione | lu quello) del Ferraris di non ver 
preso fin da printipio energiche e decisive misure, 
di non essersi circondato d'uominî meno sospetti 
per la parte. da essi avota sotto i passati rogiini 
di non aver. compreso insomma che se voleva. 
come credo, mutar sistema, ‘scestarsi dalla vi 
ricolosa seguita dal suoi predecessori, eta indispene 
sable: giovorsi di nuovi e non pregiudicati siru= 
menti d'azione. 

Da tutto ciò. vi sarà facile. comprendere come 
sotto il Ferraris ancadesse precisamente ciò che 
sotto i Peruzzi, i Cantelli, gli Spaventa, i, Gerra 
accadeva; ‘come, per esempio, Milano, così tran- 
quilla, serula e! sicura Souo la quinquennale au 
ministrazione del: Villunarins, fo<s+ invasa da con- 
tinui tuinalli sito il sio successore, e via dicendo, 

Ora agsiuagerò pochi fatti ancora. per meglio 
condurvi a decider:; poi lascierò che il pubblico 
giulichi © dîu sentevza, 

Nello trbolenze: nilanesi di due mesi; addietro 
| figurò, io sipoto, come capu e mandatario mazzi- 
| Duo, come un) dei più attivi congiurati un certo 
Druzzoduro, che alla vigilia della scoperta del com» 
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duro è uno dei più an arditi ‘agenti 
segreti non della ques lizia mo 
del Ministero interni; Brozzo.ar cal presente 
Viuggia prosisamente oll'estoro in grazia dei fondi 
segreti. 

Il Ministro della. tmiribn ‘era costretto. noa ho 


giiori a confassara che realmente. parecchi. suldit 
ia Nopoli eri «ui idoli © raggirali per opero 
azionsrio di Queatura, al quale si era, però 
stà la destittzione, 

Or pal, sappiate che più volte al gicrno il signi 
Niaghir i recasi al Afînistero dell'interno; cd ivi si 
tfaltione col segretario generale, Gadda, senza ve: 
dere il Ministro; che il Gadda, oltre all'aver beni- 
giamenté colti tutti gli antichi contdenti del Can: 
tÉIli è del Gerra, tenendosi al fanco, chiamò di 
receut, 6 alliasaputo del Ministro, si suo grbi- 
netto un ispettore di P,-S. suo fidata; che: certi 
cepi divisione laaciano! contro. il Gadda ‘e Ferraris 
le più invereconde derisioni coa' apressiont a tri- 
Nin, chie per pidore mi astengo dol riprodurre; clie 
oltre, jafine, alla palizia conosiinta @ regolaro del 
Minisito, <e| ne :svolgo ed esercito inn affitio ciin- 
dasiîna doll sfere inferiori, donde partono ordini, 
dispacci, istruzioni, la coi ispirazione è ben altra 
di quella del capo del Governo. 

Benaltro patreî; mettere in luce; ma mi limitora 
questo pooò, che è già istante per: provarvi.come 
ormai, avvolto nelle malefiche reti della consorteria 
preddiciasito, il Ferraris, se con un'atto ‘energico 
i cut putrebbo, OY il volesse, essere eMeacemente 
dittto gli culi, non fovescia lutto l'edifizio di 
folrighi così sbiluiente ordito contro di Inf, fisirà 
per perdere 
livolto dei più malvisi (ed odiati suoî predecessori. 

RX. 









































Aletini ‘suntenti, a nonio! di tatti i loro compagoi, 
furono slimine ul nostro ullizio per'chiedere venga 
da noi espresso (n ringraziamento sincero e ben 
dovuto al Retors dell'Università comm. M. Coppino, 
per l'affetuosa premura con cuî. volle, visitare ja 
carcere gli suidunti erestiti nelle: scorse sere, e 
provvedere sil una Joro pronta liberazione. 

ti comm, M. Hoppino ba fatto un'azione gonérsa 
© degria del suo hobile carattere; raccomandiamo 
al Governo (di lenarne conto non solo pel Geppino, 
ma anche pei puveri giovnoi arrestati che'ora, al 
finir dell'apno, si trovano compromessi nella libertà 
@ negli studi. 

















ui prestigio e cadere pur troppo al | 


MERCATO, DI CARMAGNOLA. 





Si» Coppino ha seritto; pel cuore! di tutti i gio- 
studenti il suo;nome e la sua bontà d'animo. 
Scrivono da Firenze alla Gozeettà di Milano: 

«A quanto pare, i plichi rel Lobbia non erano 
così vuiti, como lo voleva far credere -il \partity 
cha respingeva l'inchiesta + dicesi. ch, contengano 
delle rivelazioni di massima idiportanza contro quat- 
tro onorevoli, Esse spiegano l’interregi faremo 
molti denari, col relativo puùto ammirativo, al 
quite la Nozione: non ebbe nocar. tempo di, ri<pin= 
dere : dicesi puro vi sia fa copia di, una. lettera 
sutenticata, diretta da un ministro. al ‘comm. Bal- 
duino. Insomma: pare che ion siavi più alcho dub- 
io suî motivi per i qualì il Ministero e la destra 
si opponevano all'inchiesta, e0mé pore sulla ragion 
d'essero dell famoso: comuliicato  intimidatatiò del 
comm. Balduino. Da lutto ciò all'assassinio del Lob- 
bia non vi è: più che un solo. passo. 

« Dallo statistiche sulla, percezione, dalla imposta 
sul macinato risulta chesa' litto il maggio, cioè ia 
cinque mesì di esercizi quella tasui' chie doveva 
fruttare oll'erario cirguantecingue, milioni nell'e- 
sercizio, correbto, (ion, prodliceva che la somma di 
4,800,000 lire, ma in compenso Îè spese futte per 
attoaria sommavano & quasi otto, milioni, ed è per 
non sentirsi dire tali verità, che il conte Combrey; 
Digny. Ha prorogata la Camera. n 

Leggesi holla Gazsétta di Afdano dior: 

 Auche ieri Îl fico ci onorò d'una visita, sequostrarido 
i numeri. della. Gazsefta - per l'articolo, [atitolato : La 
guardia nazionale di Milano. 

x Ta quest'articolo noî avevamo slegato le ragioni per 
lo quali su. dodici ‘mila ‘guardie nazionali appena una 
cluquantina avevano risposto all'appollo ripetuto del co- 
mando general 

x Ciò non piacqué, al fisco, como ton placgua il no- 
‘stro precedente articolo: La verità sulla dimostrazione 
di Milano.» 

Lo stesso giornale aveva aperto: una sottoscrizione pei 
cittadini feriti @ carcerati negli ultimi fatti di Milaso. Il 
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| fisco mandò a sequestrare io schodo di sottoscrizione: il 


giornale sudiletto cambiava Ja parola carcerati in dan- 
neggiati: l'espressione non è più quella, ma sembrerà 
innocna al fisco? 

È vero cho (hi permette © si. sostiéoa una aoftoseri: 
ne Ae de pinne ELE gii pi 


lisioni avute colla popolazione.,... tia cib non fa legge! 








Leggosi noll'Omnibis di Napoli; 
«Or bene con questi gross! ‘intendimonti pei teripi 
che corrono, con un fermento univerdale , non solo în 











Camera di Commercio ed Arti, 


IHalla; ma fn Europa, nol non abbiamo la 1* Autorità. po: 
litica al sto. posto; il nostro Prefatto da giorni volse 
verso, Parigi, e 700 mila abitanti sono governati da un 
‘questore, Proriucia e Municipio senza prosite e made 
ratore! > 

Comprendiamo ora la tranguilità di Napoli 

Non vi ern nessuna nutorità cha avesse bisogno di 
tutelare l'rdifio! 





Ci assicurano da‘ Firenze che la massima parte degli 
‘arresti. oseguitiin questi giorni, asvennero on per man- 
dato della ‘autorità giudiziaria, ma_di quella politica e 
specialmente del Governo; e che si fa n meno dello pre- 
Scrizioni della legge sulla P. S, riguardo alla istrazione 
di relativi procedimenti; /Ovo./ciò sussista, sarelbe îl 
‘caso di domandaro al pubblico ministero se tia questo 
Il modo di tutelare. l'esecuzione della Ingge. 











Sappiamo pure che în Firenze fece! la più grave im 
pressione il primo articolo del'Opinione del 
contro il'ninintoro e segontamente il Diguy; impressione 
resa anclie più sensibile da quello inserto nel foglio del 
24 dello stesso giornale. 





In seguito a ciò cho scrisse. precisamente l'Opinione, 
le voci di crisi parzialo o totale nel Gabinetto, di cui già 
parlammo, crebboro d'ogni parte; Si ‘parla in-Firenze di 
‘donanze tempeatose del Consiglio, dei ministri. 

Intanto l'onorevole Rattazzi, che era sulle mosse per 
rocarsì in Alessandria, parti improvvisamente per Parigi, 
Corto vico altresì ché egli per. Via siasi bboecato con 
8. M. diretto a Firenze. 











Dalla: dostra 6 dalla consorteria ci’ gi afferma che va- 
dano oporandosi sforzi euergici. per indurre il Digny a 
dadoro il suo pastò al Minghetti; 0: che per on talo sa- 
crifizio Mensbrva; abbia offerto al suo collega delle fi- 
nanzo una delle più elevate rappresontanze diplomatiche 
all'estero, Numerosi dispacci si scambiarono da due giorni 
fex il Ministero degli esteri © Nigra , ed anche fra Pa- 
lazzo Pitti o le Tuilerios. Non si sa fkora con corterza 
36 il Conti si trovi 0 no già fu Italia, 














E QRS 


DISPAGGI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Slefani) 

Vienno 24 giugno, 
La Presse: dice che rei circoli beno laformati 
donsiderasi come ua fatto positivo che il Guvernn 
fraticese Cerchi nuovamente e ardentemente di ri 
Stabilire la Convenzione di settembre in cambio di 
guranzio sufficienti dn parte del Goveroo ilaltano 
pella sicurezza del territorio pontifici 
Fivenge, 24 giugno, 
+ ufficiali .racano che ieri l'or: 
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Lowilra. 





2A giugno, 


turbato in alcuna parte del Regno. 
Lo stato di saluto. di Lobbia è sempre .n 
Spezia, 24 giugno. 
Bollettino sanitario dalla dicliessa d'Aosta. « Mi 
glioramento continui. » 





Madrid, 24 giugno. 

Cortes, — La proposta di portore al 15:00 l'im- 
posta sulla rendita juteria venne respiota con 108 
voli contro 75. 

Vemie approvati l'articolo, 6, che cuipisce la ren= 
dita joterna: di un'imposta provvisoria del 5 010. 

Corfîy 8 giugno. 

La Regina si è felicemente agravata di un moschio. 
2‘cui fu dato.il nome di Giorgio, 

Parigi, 24 giugno (nuti 

Il Peuple pubblica; il segiento’ telegromu 
camp) di Chalons: 

Stamane l'Imperatore; vel ricevere i milit.ri che 
fecero la, campogna d'Italia, disse : a Solduti, suno 
Ben lieto: di vedere che non avete dimentirato fa 
grande causa; per. cui abbiamo combattito dieci anni 
or sono. Conservate: sempre tiel vostro cuore le mc- 
mori delle battaglie dei vostri padri (e quelle cui 
avele assiblito, perchè fa storia delle nostre guerre 
è storia di progresso e di civiltà. 

“i Voi maoterteto così lo spirito militare che è il 
liioufo delle nobili passiovi sulle passioni vlgari, 
© la fedeltà verso la bandicra e In devozione verso 
la patria. Continuate. come per lo pas:at> e sarete 
sempre deguî figli della gravde mizione: » 

Altro da. Parigi , 2A giugno. 


Il Consiglio municipale. di St-Étienue verme so» 
speso. 











dal 




















Londra, 24 giugno. 
La (Banta-lia fissato lo scolo al 3 112. 
Madridy 24 giugno. 
Le Cortes discuteranno nei primi di laglic.il bi 
loncio, delle spese. 


E'atti Diversi 

Lezione effleace. — Icri i giurati di Firenze 
Ranno ibflitta una dura lezione ai vagleggini delle mogli 
altruî. Dopo una brevissima detenzione in attesa di giu- 
dizio , i giurati hanno pronunciato nn verdetto di incol- 
pabilità a favore di un tal Feno da Moncalieri , il quale 
nella sera del 1° maggio ultimo scorso, qui-in Firenze, 
uccise l'amonte di sua moglie con un colpo di coltello, 
Il Feno si cra costituito spontaneamente in carcere , ha 
‘marzato tutto le. circostanze del fatto e non ha cercato 


la propria difesa se non nella ver.tà confermata da tutte 
le testimonianze raccolte dalla Corte. 











Gino Gicireve a 





L'eguale richiesta | versava 








Si notarono oggi 
1600 ctt. Enos, 122116, lire 36. 
$00 -— Berdianska; LIMIA0, tiro 

210), — low, 1901126, tire 91 60. 





























BiKO — Dantbio, 186/191, lite 28 0.28 
a 1.98 5. 
1190 — Euos, 1321116, lire 20.2: 
6600 — Polonia, 128/124, des. lu 
‘1000 — Bordinasiea, 128112, des. agosto 
Vira di 50. 
Gdl — ka d'Azofi, 130(120, dos. luglio, 
AEOA 
II tutto per 100 iti; meouto 1 per 010 al 
deposito. 
atnnAno, 53 giugno. — Frumento — Con- 
tinuando gli areivi di grani di altro provi: 





cio ed essendosi Il teu» rimesso al bello, 
prezzi subirono oggi un ulteriore. ribasso 11 
altri 10 cvatosimi circa all'ottaliteo. Gli alti 
cereali) ui subirono modificazio: o; di sorta, 
soguitanito al acero ino. sfogo limitato (al 
consumo. 











MERCATO DI CUNEO. 





(Noatra corrispondenta). 

42 giugno; — Il nostro mercato; di questa 
settimana fu poco dissimile da quello scorso. 
1 fruménto ia diminuito di 10. centesimi per 
gni ettolitro a pér contro la meliga e l'a- 
vena hanno auusutato, ma di poco. Ta gi 
nerale però i jreszi sì mantennero più ata- 
zionari (che altro. 

Eccovi dunijus il solitò latino delle vendite 

@ doi preazi: 














60 dop.docal. Frumento L.21 70l'ettolitro. 
Row, Barbariato n 1590 dd, 
igi0 7 Molga n 10— dò 
89, iis 29890 id 
Qio lo Arena > 920 18 


Presso (el pane. 
Pawo | qualità L. 0 67 il chilogr. 








dtiden , VM dd 
— 9» fem ‘099 sa 
d° bruno, 088 id 
‘Prezzo. delle pasti 
Buste 1% qualità, (65 ia. 
St ilo 0, 057 dd 
L ordinaria» Od cid. 
— wiodi Genova, WIP di 
Presso! della. carne. 
Carue'divitello (Gi 120 it 
— due 188 il 
— rottame > 18 il 





(Nostra corrispondensa ). 
2 giugno. — In questa! ottava il frumesto 
«bbo pure molto ricerche, od il presso con- 
tinna a tendere nl ribasso. 

Tutti gli altri generi contintiao ad essero 
fermi nei loro prezzi. 

Mercato, moltissimo animato: 

Eccovi il coito listino delle vendita è dbi 
prezzi 

















10% Maiafi ila lutto da lire 10 2/60 cadano. 

{04 tate: Cabnpa greggi al'miria L, 8.11) 

n  Cordame iù «10— 

475 » Olio fino olira id. »19— 

Tussa del’ pane di pura farina di frumento 

dal 2A al 30 giugno. 

Grissino prima qualità al chiloge. 

10. 2* qual. @ pane fino 






di 


1,081 


non eccad il pssod'un etto jd. » 038 
Pasi fluo ecoed. va sto id ‘= 035/15 
Pane casalingo id 00,98 
Pane bruno id +08 


Tassa della carne dal 24 al 30, giugno. 


Carne di vitello ‘al'cbiloge. L 195 

Td, 2a qualità id < 118 
Carne di buoi e manzi id. a 098 
Ta. di moggio egiovonche il » #81 


MERCATO DI CHIVASSO. 
(Nostra corrispondensa). 
213 gingiio: — Il'ostrò mercato in questa 
settimana contiutò ad essere poco animato. 
Nel framento di prima. qualità. s'ebbe un 
leggioro ribaaso, l'ltes qualità è in. rialzo, 
come anche il riso ela meliga. 
La segala © l'avena tendono al ribasso. 
Il bestiamo si mantiene. sempre fermo nei 
suol prezzi. 
Ecco la distiata dei pregai : 
Frumento per ettolitro da L. 19.52 a 20 $2 





dei 








Bogala id duo il 2821171 
Avena il de» 7700 792 
Riso id da» 209382} SI 
Meliga id duo 9658 597 
Buoi da L. 240 a 500 caduno. 
Vitelli da » 608 90. id 
Moggio da + TI a 130 caduna. 

Granaglio. — Fa iutrapresa la mictitura 
della segala. 











(Bollettino, Ufficiale) 
BORSA DI TOKINO 
10, — Fondi pubblici, 





DE 


Corio. legalo hî 62 li. 
anco Seunio 0 Sete. 





do mine 








5 0 ett. Frumento (prezzo medio) 1.18.88 | (“Ju (62 toi 28 161 85. 
10 n Segala ia (0 18 — | Caztelle del Criito fondiario S. Piolo: 0.1 
Avena ia IN] mini. 
Moliga di n 10 18 [Obbligazioni Canali Givour. C. 4 mini 
Miglio ld. n_10 50 | 343/25 pol 1Slaglio, 
xi DI » 40.3: | Obbligazioni fare. ineridtanati. 6, d. ml ine; 
n Fagiuoli comuni id. n 16.25] 108.) 108-167 75 169 1689 
iitoiitro. Pezza d'ora L. 3, 80,67 a 20 65, 
Buoi.f.a:q, perogui miria —L. 684| (*)La cedola staccata è GEL. 2 N de 
Tdom dan quil. 18, a GN | dotta ia ritenta. 
Vitelli La quali iù ==>; 
270 Idem Sniqueli iù 2 681 | ORONAGA DELLA BORSA DI TORINO 
16 Giovenche iù » 6-| Mel 23 gino; 


Rendita, sorso legale aumenti 


cent.71|2 sulla horsa precedente 


Dorendoai giudicare vl Jistino ella Borsa 
Parigi di ieri ben' poco anau s'è fitto co A 


del dispaccio,’ ‘coricernente le dieliarazioni dal 
Governo, di. cui facomini menzione nella no- 
stra cronaca di iori. L'aumento non fu che 
insensibile di pochi centesimi; epperò si ritor- 
unta anche da nol stimine ale molte offerte 


Rent; da 6 50 ni chiara debole a 


e 


Le ac, Banca naz, in fermioaza da 1910 a 


1908. 


Prestito 79 60,78 75, 

Canali Caroue 449, di1. 

‘A. Barito seonto; 169; 16175; 

Obb, Metia. più domandato a 168 50, 169 
Ani rel. 910, 218, 

Nogli altri valori non sî subì variazione 
i prezzi eri segnati al Tstino. 

Ord 20:67, 66. 








Parigi 24 giugno 
(CAiusura delta Boria 
Rendita Franoeso 8 #0 — 70,07 
Rendita Italiana 5 0/0 Gno memo — Nî 65 


( Valori diversi. 





Verrovio Lombardo-Vesote -——il1 

Obbligniioni iù. = W_ 
Ferravio Romane = Ba 
Obbligazioni id, — 130,50 





Farrovie Vittorio Emanuole (1868) = 16078 
Qbbligazioni ferrosio Meriffogali — 162,50 
Qambio sal’ Katia — 358 
Credito mediliaro Francese _ Ub- 
Obbligazioni Regìa dei tabaochi — 412 

Azioni io niro 


Vienna, Di giugno. 


Gambio sv. Londra 188.75 


Than 





Tatesi sm 
Forigi, 21. 
Situazione della Banca: — Auuieato nel 
nortafoglio milont 4 %I, nelle aaticipazioni 
, nel tesoro 1112, noi conti particolar; 8 
— Dimibuzione nel numerario 2 i, 
udi biglietti 8 11 











Barsa di Firenze del 23 giugno 1958, 





— ur 
d6 27 
Ù 67 
Londra leitora we mesi -/— “5/91 
Denaro 85.68 


108 io 13.30 
è5 70 45 


‘Francia lettdra (a vista) 
Denaro 
Prestito, Nagiouaio 
‘Obbligazioni Tabacchi ia 
AGiOnI Taliechi Gil — 
Raver Nax nol regno dftalia 1910 ora, 











ObitiA DI cONNENCIO ED ANTI Dì TOMO, 
Torudizione pubblico delle Seta 





Gollattino del eterne 22 giuguo 18 
Qrgaoziio «= culi 8 deo U6R9 
Trama TRI 
Greggia 1 F 

APICALI diversi n (3 5 


Hotali 9 Mis 
Totala nel mega a tutt'oggi colli n. AA 





uiona, 33. giugno, — Gli aiari 
Jimitatissimi a prezzi bassi. 

Oggi passatono alla Condizione 90. ‘bet 
‘organzini, 43 balle trame, 1 balle greggio, 
pesato. 6 balle. — Piso totale 6,519 chi 
grammi. | 

Livmar00U,/22‘y0igno, — Vendite: di'co 
toni: 15,000 ball, 

Tl mercato fu fermo. 

Miditng Oclcana 1 i18/d.; Fate Dholoral 
10 84:3*Fair Bengal 8 31id. 

Coloni viaggîonti ricercati. 

manowastiR 22 giugno. — Mercato 
termo. 











RUOvA YonE, 92 giupno.— Cutoni Mi 
aling Uplapd 33 11 conta; 
Ora, 198 


‘Ant 





Milano, 2! giugno. — 
Loy, 


Mercato della seta. 
lla nostra pinzza oscorssro alcu 
acquisti d'organziui strafilati. d'ogni qualità, 
nostrana, ciò 20(2Ì, 
manifestaro: 











Jità corrguti, giacchò per le bolle eravi 


posizione n sostenere Il merito con prezzi 








20/10 e 22/26, doi quali 
i molte domande , che sebbene 
fossoro emesso’ con offirte. di prezzo ridot. 
tissime , non riguardavano: perd. che lo qua 








‘anche negli orgenziui classici ‘e fini. 

Ja complesso dall'andamento del uostro mer- 
cato, si constatava la mancanza di fiduci 
‘ad operare, causa per cui c'era tendenza ul 
iaso nelle qualità bione: corronti, Eccet- 
tiiati quindi i pochi articoli sopraccennati , 
oggi venidutisi, la giornata trascorse iu piena 
calma, 


















GAMERA DI COMMERCIO O ARTI 
DI TORINO, 
sozzoLI. — Notiie telegrafichi 






Isle 


‘dat tanto atlanti 
orento del i giugno. 


Cova 6877 
















4356 GOAL 976 
Cuneo Gb Hi 5 3° cs 
Mondo GI Gb 33 ks 45 so 
Novara 100 20.18 489 
Novi (Ligure) Gb 75 SU 60 95/45 90 

a fidi 89 giugno (EL... 





Un Rondita durante tista la giornata, si 
mantenne ferma fatermo è 08 [tino corr. 
Ti riporto per fine luglio. calcolusi ju cente: 
siii 40 circa, 

Durautè l'ora di Dorso, giunto il corso d'e- 
pertura 0î Parigi fa aumento di cent, 10.sî 
pos 30 (pie chidore di uuuro deboli a 

Il Prestito 1460 /6i pagd 7610. 

Le azioni Meridionali. valevano 907 
@ le relative obblisazioni a 168 5. 

Le azioni Tabacchi si pagarono 631 e le 
relative obbligazioni a L:ò. 

1:30) franchi: valovano da 20 65 a 540. Gi per 
| contanti fine corrente. 

TlFravcia si pagò da 109 30 a 108 {davi 
sta, 6212 

Îl Londra da 85 55 a SU 6a tre meal, e 
cop. 

1 Viéoua intorno A 805 W tre mesi e 
sol; 

‘Alla riunione s%ralo la Rendita italiana va 
leva 36 35 $01 corrente, 

1.20 fraichi valevano 20/05. 











nie; 




















Ri giugno 1869, — Ore:13, 

Rendita italiana 86/68 
‘Azioni Meridionali 509 
Obbligazioni relative 198 — 
Beni Demaniali toe 
‘Asse Ecoloniastico Biol 
Azioni Banca nazionale: Igo — 
Azioni Regia tabacchi 680 — 
Obbligazioni Regia Tabucchi A50 — 
Nuovo Prestito 79 60 
Napoleoni 20 Gi 
Francia a vista 108 80 











Il 
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di 
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Comune di Trivero 
‘Popolazione N. 4600 


Trovasi vacante la piazza da Be- 
gretario comunale, col'obbligo della 
registri. dell'ufficio dello 

‘o residenza. nel concen- 
trico dol Comune, coll’annuo, 

SL 9005 cli desidera avere mag: 
; gori schinfimenti rivolgasi al signor 
Me RRiRi i Tinoeo: Siridaco © presentare Ja dimanda coi 
Alfieri — Riposo, rispettivi documenti entro. tutto il. 6 
Seribe (ore 8 111) — Lo. atrata- | p. x. luglio, francati al sig: Sindaco 

gemma di Carolina — Ta pazza | di Trivero. 

— La giustisia, < Trivero, 7 giugno 1869. 

Per la Giunta Municipale 


Il Sindaco 
CERRINO ZEGNA. 

















no (ore 5) — La 
comica diretta da 0.| ur 
rappresenta: — Giosuè il | 2905 
‘quiardacoste. 











Serata a \eneficio dell'artista Fran- | o; 


RICERCA 


Di un macstro sacerdote. per 1a | prossimo luglio, nella sala do 
actola di prima © seconda elementare | regbe dell'Orfanatrofo femminile di 
collo stipendio di L 770 0 L. $# | Torino, va delle Orfane, n. 11, avanti 
polla legna della scuola ed alloegio, | il notaio. collegiato ‘Guglielmo Tep- 
collobbiigo della mossa festiva, e da | pati si procederà all'incanto, in un 


Alle ore 10: antimoriliane del 20 
se 





Pasqua al Santi ad tina cappella a | solo 
‘oca distanza. Dirigersi. al ‘sindaco | del corpo di cascina denominato La 
di Garzigliana fra tutto giugno. Teppata, proprio di detta' Opera pia, 
2976 situato nella regiono Pozzo di strada 


È cime | di questa città, composto di fabbri- 
DOMENICA 20 corrente mese | cato rustico, campi e prat, del co 


la fotografia ue Liewre dal Ginr- |M 3 ite pod: alora 

dino piliblico ven taaieta io via | PISito quantitativo di ell 27,50, 

De: TR via dell'Arsenale, um. © 1 tai 
i Hapilo ds vedere. Dirigersi | giorni cd ore. d'uficio si può aver 

BigliaPdo a istarao netta torto | Siino della condizioni è. de dov: 
È ia 

‘del ent Londra, meat relativi a tale vendita. 





, sul prezzo) di L. 73/mila, 





















A _CEDERSI E VENDERSI 


Lo Stabilimento dol Brillatoio di Riso e Molivo'di farine Anglo-Amerieano, 
ito al Regio Parco presto Torino, Iasoriente por qualtusi. Opificio, coli 
ordigni ‘© motore d'scqua | delta forza di 60. cavalli, composto di 
0 fabbricato di reconto © fobuîta costruzione; di tre maniche a tré 
fiani caduna, cortili, giardini, praterie, il tutto della superficie di ettari 2 1° 
(giornate 6 circa). 

irigersi dal procuratore capo BLANCIOTTI, via degli Stampatori, N. 18, 
od alle banca ALBERTIN, via della Provvidenza, N. 19, Tor and 
































aggiudicazione a favore dell'ilimo miglior offerento dei Veni infradeseritt. 
SZ 
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SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDSRIO D’IVREA 


AVVISO D'ASTA 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio ASGG, N. 3036, 
e 45 agosto A867, N. 3848. 


Si fa noto al pubblico cho allo.ore 10 antimeridiane del giorno 9 luglio prossimo in una dello sale dell' Ufficio Sottoprefettoriale, d'Irrea. alla pre: 


Senza del sig. Sotto-Prefetto, call'intertento di un rappresentante, dell'Amministrazione fnanzinria muovamieute aî pubblici incanti per la 









































































COLTIVAZIONE 4870 





Iuiyortazione Cartoni Originari Annuali del Giappone 


n 
V. Avmonix e C. in JokomamaA 
rex conto DI 


V. SARACCO e C.idl Torino 
La sottoscrizione è fissata a liré CENTO per azione 


Pagabile 1/5 cioò L. 20 all'atto della sottoscrizione 
3 o» 40/ali fSloglio 

» 40 alla fine di settembre. 

Ju TORINO presso /“la ditta V. SARACCO e C., via Barbaronx , nelle 
PROVINCIE presso li signori incaricati. 3228 
ere-*-rT$ 1 t.P1.r111(r9i 


SOUOLA D'APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI IN TORINO 
PROVVISTA DI LEGNA DA ARDERE 


Si invita chiunque intenda aspirare: alla provvista di 2,000 mai 
grammi di legna regolare e ceppi da ardere, di rovere, faggio o 
foco, csclia ogni altra qualità, a presentare in carta bollata Îl suo partito, 
Sottoscritto e suggellato, alla Segreteria della Scuola: nel Reato Castello 
del Valentino. 

1l'terimino utilo' per la presentazione doi partiti di offerta è fissato a tutto! 
il giorno ® del proaziomo mese di Luglio , nel successivo giorno 
10, éd alle oro 10 di mattina ) verranno i medesimi ‘dissuggellati , e sarà 
Ji ‘provvista deliberata al miglior offerente, sotto la riserva della superiore 
‘Approvazione, 

Le rolatise condizioni sono visibili presso Ja Segreteria della Scuola dalle 
ore è di mattina alle 4 pomeridiane d'ogui giorno. 

Torino, 1° giuguo 1669. 
PER LA DIREZIONE DELLA SCUOLA 
uo E, CARENA segretario, 


SEME BACHI PEL 1870 


ESERCIZIO XII 


L'Associazione Bacologa rappresentata dall'antica Ditta Civetta e 
Cremona di S. Steisno Belbo riani ono diretta Al Gia 
pone per la provvista di carter ‘armati por l'alera- 
mento del 1870, accotta commissioni s numero fisso dî cartoni ‘ino alla 
‘concorrente di N. 30 mila, mediante il pagamento di sole L:6'per' cartone 
all'atto della sottoscrizione ed il saldo ‘alla consegna , norme della cir. 
colaro 1* marzo, che si spedisce a chi ne fa richiesta! 

‘Ai sottoscrittori che auessero motivo di.Iggnarni. dei cartoni provvisti 
in'utsl'anno dalla Bocità, è fatta facoltà &fiWirare: prima de 19 giugno. 
© saranno loro. restituiti gli acconti. 1 

Lo sottoscrizioni a ricevono : in S. Stefano Belbo presso la SOCIET: 
in Torino presso la Banca fratelli CERIANA, A. SE 

































Pincza d'armi, 13,0 farmacia SCHIAPARELIA, piana 
TIE ol beate Di Ipetnicali E csseidti 


| = Nou più copelli 

[= 

‘EAU DE CYTHÉRE 
MEIAVIGLIOSA SCOPERTA — Iesnry e f' di Parigi 


(i Pac ritorna 
+ dopo 
















bianclii nè tinture nocive | 








Quesi'uequa scoperta du uno del migliori chi 
4 Colore naturale o prbitivo ai capelli favoriti e muntacel 





STABILIMENTO DI CERESOLE REALE 


ad uso Arserco e Carrà 
nella Valle dell'Orco, Circondario d'Ivrea 


Esso sta aperto dal 


Ivi trovansi le saluberrimo Aogue aeidule ferruginose, lo 
più rinomate d'Italia; aria ila più pura e balsamica, nonchè; amensssinie 
‘esplorazioni per -le Alpi: Graîo. 

Per informazioni dirigersi al deposito Acque Minerali, COSTANZO PADRE 
‘E FIGLIO; Angolo vie Basilica, e. Porla' Palatina, Torino: "2A0, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


in POLVERE 


DU mAmmX È COMP, DI LONDRA 


dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei 
nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso, alimento 
“squisito, nutritivo tre volle più che la carne, fortifica 
lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 
GU SCIMELETRI del grande ed Intre- 
‘nido esploratore dal Polo Nord John Franklia 
del suoi ventotto compren periti di fame. 
accanto a molti sacchi 


‘sono terribili ed evidenti provo che 
ioocolatte puro non contiene alcun princi- 





luglio al 15 settembre. 

















12 tasso 
Provincia 
( 
arts 
- e 
dei pone ‘'oaril od 'im'aliegresia di aplrito a cu 
'Bon0 colla E. pi Mono. 
Our e (Spagna) 81 ottobre 1867. 


dirvi che A ralenta. al Ciocco- 








‘salate i mia é'l'ha goncita da 
in'eruzione niro, a moilro degli ingoppor: 
‘abili pruderi ‘ancora 80 ‘chilogrammi contro 
ne “Hitolas'Vice-Cotisolato di Francia. 
(Certificato, (Lote e) 9 gennaio 1867. 
ac ‘che mi aveva tolto l'uso della 
paga ci el 9 delle gambo; ho sato ricorso alla 
Gostra prezione Fovalkata al tt raacarazido ofol altro trattamento. | 


Nel termine di alcone settimane, © sd cota del miei 70-anol bo ricuperato 
Faso dela agua e gua delle braccia © delle gambe: ‘vago ta ad ole 
ringraziamenti. Lacax Padre, 
La Revalenîa al Cisccelatte du Barry e €. si vende in 
acaiole di latta. — ; 
tizio L. 9 #0 — Sa ze L. 
#0, Torino, via Prov iu Oporto, 8, 
Stamperia Gassetta del. Popolo , Achino , Yinardi , 
Faricco, Goeola, Ceresole, Zo, Bonzani, Altonti ; Bertone ; Facelo ; 
Giusti, Orig, Vedova Rignao, Cugai è Ouglilaloi, Davide Vecchie, 
Sapurri; — Alba, Oberti.— Alessandri, Garbarino , 
Îtalinal, Bocchiola — ‘sti, De Grandi, Liprandi Perfumo e C: — Ziefa; 
Force — Cono Seco fateli — Quno Forners, Audeini —. Chioso 


Clara — Como, M Piade i, Pagliardi — Giri, G. Griglia 
Sil Monferrato, Guetaao Mood Codogno, Op D 


togge L. 8. 



























vita o loci Mrsfoni so fa pelle uè Ja, biaucheri 









o taccomnolata. pot la sua innocsità 0 facilità: d' iapicg. | 
i cla Gopigiidlare p.le urb il matti © m sera fr 
22) Coni ui cpu etiso Uno a cho si cluterà gradatamento Îl co: 
uh Pitura 10 giorni: — Conta dr. #0 al Macone. 







8/0, via Sala, N. 10, ia 
iresso Canto Manfredi, 
ona epeicono l'un de Oy; 





città 0 borgata, 


— Dogliani, Li 
eva — Firenze, Canoai, Roberti, — Forsano | Genova, 
Carlo Hruzza, Mojoa, Isolabella ‘@ ’erini — Giaveno, Più chiu h 
'Méthier — Intro, Alorisetti — Milano, Biraghi, Ps Botti, Zuconi , Manzoni 
Dice Mondor- Bre, P_Beralo, Ross siudferiaro, Bota 
— Novi, &. Bajurdi - Novara, Jicometti  Soraaglino — Oneglia 
LL Giordano — Fiacensa, Manell, Bolari — Pinerolo, Badariott farm — 
Pavia, Astolfi — Bisarolo, Gallo — Susa, Broria, Forélié — Sucona, Hagini, 
Buscaglia 0 Bcotti — Salusso, Ferrero — Soeigliano, 3. Calandra — Stresa, 








— ora 














fto! — Aradeo, Giueppo Sabbia d'oghira — Trian Farr — Valona, 


















dell 


Segni 
per 








via Ospedalo, N. 26. 


G. ROUTIN 


10. 
Sl Cam i gin IE 





0426 FALLIMENTO 
di Torta Giuseppe 
negoziante in telerie in Aa 


Con verbale d'oggi, a difetto della 
comparizione dei tre quarti della to- 
talità dei. creditori verificati e della 
maggioranza di cul allat. #20 del 
codice di (commercio, il. sig. giudica 
presso questo tribuualo avv. Leona 
Tanardi giudice cominissario nominato 
nel suddetto fallimento rimandò l'i 
dunanza dei ereditori verificati e git: 
sati a comparire nanti sè, e nella 
sala delle udienze. di. questo tribi 
‘nale alle ore 2 pomeridiano del 80 
correute mese, per deliberare sul 
‘concordato; 

11 ‘sottoscritto compiendo. al pre: 
scritto della leggo, rende noto quanto 
sovra ‘al ‘ignori. creditori. per loro 
norma, © ad esclusione l'ignoranza. 

Albo, 18 giugno 1869. 

Gay vico-can 


QUif AUMENTO DI SESTO 


1 RUllunato civile e Correzionale 
di'’Torino! con sua sentenza in vat 
18 giugno 1885, pronunciò il delibera. 
mento ‘dell'immobile infradescritto 
Siduto nella subasta promossa (la 
‘Bouteille Giuseppe contro Solaro ar: 
tolomeo, a_ favore. del procuratore 
&apo cav. Carlo Vayra ft. Lodovico 
‘nato a Cheranco e residente in To. 
rino percil prezzo di L 40,100, 
Deterizione dell'immobile. 

Casa, aita în Torino nel Boro San 

Salfatore, con. corte. o ‘giardino, il 
tutto simultononte, della” superi 
di are 14, 38, coereato a mattina 
colla via: Sant'Anselmo, 
Presa, a giorno Giovnuni Battista 
vella, n'era colla via dei Fiori eda 
notte colla via Baretti, pure ontrambe 
metà comprese 2 facieuti parte della 
isola 33%. 

1) termine utile per fare l'anmento 
del scsto scade con tutto. il. giorno 
8 pv. luglio. 

Torino, 19 giugno 1880, 

©. Pavarinò cati. 


























Nom. | COMUNE DEPOSITO] = 
aaa SUPERFICIE N | VALORE | per | 35° 
È PROVENIENZA cauzione | #52 
i nono situati NATURA E DENOMINAZIONE | misura | antica | semuarrvo | - dello | 536 
5 1 BENI Îogalo: lussrattocs] olterte | ESE 
#3|35 3 
1 | 489| San Ataztino [Dalla cappella cam:[Aratorii già prati, campo , vigua, re- 
Canavese | pestre dna tato] gono Silva te 0 lare bII8 | — 99 9 | 10 
in San Martino 
2 | 495] Ivrea, [Dal Capitolo dei Ca-|Campo, regioni Strussiglia e 8. Gioran| n. 2034 | — sel sa. | 10 
‘nonici della. Gatte. 
rado drroa ? 
3 | og) ra; Id. [Campo , regione Strussigia saggio — 97 so 
£| 490] agio. |DarLegatobio Silva [Prato, regione Prera —. » ila ars | = ai | ta 
8|517| ivrea ‘Dalla Sacristia Capl-|Campo, regiono Rolengia di — 198 | 10 | 186 
lolara della Gatte 
rale; d'Ivrea, 
‘Andrate | Dalla Cappellania. |Casa.di abitazione nel concentrico tel 
Molinatti Stone di sl camera con GAMBA ng ce PA 
e legnaîa, regione Quartiero del Borgo| + 1.5 = so 
Borgofranco | Dalla Cappellania, |Vigna, gerbido è castagusto (con fab-| _ | 
Jaicale Molinatti ricato rurale, reg. Corsano Inferiore] n 79.» | -— 500 so | 10 
8 | 428| San'Aartino [Dalla Cappella cam i, gih prato; vigna © boschi, 
Cannveso tre di San Grato] (regione Silin . ». « — ‘x 48.88] — soa si 10 
in San Martino 
490) agid Dalla Cappella |Altono, regione Chiosi di San Grato .| » 19.05 | — 188 si | 0 
di San Grato 
40 1a Ia [Casa rustica, comporta di duo mombiri,] | sesa 
regione Fontanassi =. . :alibramon|  — 3 | 10 
11 | $Q9l 1a. |Dal Legato Pio Silva/Alteno, regione Ricono ‘caro s | 10 
ie | #01 1 ma Prati, regione Dona. A 25 | 10 
lia [sso] 1a la [Alteni, regione Campelle : - ‘ln = 3 | 10 
|iî [assi 1a tà 'Alteno! con'casa colonica, regione Prato ‘ 
Sparucengo . > (n S Î) | 10 
ib | sos 1a ma, Prato, regione Bobbio! | ‘ il» = so | 10 
io | s05f xa w (Altero, regione Foutanetto  —: .la - H | 10 
[iz [ss (xa sn [Costa ‘@ bosco, regione Delle Chiesa .| « = 1 | 10 
NR | 69: na ld: [Bosco, regione Del Fano» il» - 0 | 10 
#9 | 88] Sun Martino [Dalla Cappella ‘cam: [Aratori, già campi, prati e boscò, re' 
Canavese | pestro di San Grato] ‘gione Sila «°°» > «n = 118 | 10 
ia San Martino | 
2021 Trrea, 0 giugno 1800. 























Il segretario A. DEROSSI. 


| CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 


ingegnere FRANUESCO DAINA di Bergamo 
AE 
peri armpnenie del'E008 e ei Goditi, come da 


Io Forino presso CALO TORELLI fu Giacomo 





nttonerizione 





2id5 AUMENTO DI SESTO 
IV R. tribunalo civile © correzionale 
di Toriuo (con sun sentenza ‘in data 
4 giugno 1869, pronunciò. il delibes 
aumento dei bebi ‘immobili isfrade: 
ini caduti nella subasta promossa 
alli Sartoris Giuseppe @ Vassallo 
Euuilio contro Vicario. Giovani, n 
fasore di Sari Ginsenp fu 
to mato 6 residente in. Torino per 
ico ito © Residente in. Toriuo pe 
Descrizione deé. Veni immobili 
in territorio di Cavagnolo. 
1A Cansvesa, losco, 
8. A' Vignasse, campo cun vi 
8 Îni, gerbo, 
4 Ivi cata, vigna 0 prato. 
3 Vigna © prato, 
Ti Ivi, :gerbo e rocca; 
#1, gerbo ora vigna, formanti 
lo sopra' sette pezzo un solo corpo a 
ui sono coerenti la strada comualo 
Carlo Tomegiio, Vinconzo Lumellg 
ail Autouietta Liotard 2 
A Cauavesa, loco ora campo, 
coorditi a due parti a. sopra 
deci pezza, Lordi di Gio at 
ata: Porta, Sila: Biagio ed Antoni 
Lwotardì. i Se 
1, A Vinaso, bosco © gerbo ora 
campo, coerenti a due parti la persa 
del N.'1, Forno” Giuse 
i ito, Dt 
lì. A Canavesa, bosco ora campo, 
‘coerenti Sala Biagio, Antonietta Leo: 
tardi è ln pazza del No boe eo 
Il. A Canavesa; bosco e gerbo, 
coerenti il ritano, Enfrosia Vicario @. 
la pezza del N. d 
i. A Viguasse, bosco. e gerto, 
la ‘comunale, 
al Ne 10 $ Bingio Sale. AE 
: ‘A Gunoîa, bosco 6 (gerbo, cée- 
renti Gherei. Giuse poi 
alli ba, 10, ed i riango O POET? 
N termine utilo per fare l'aumeti 
el gosto scad cod tatto. în 
Gp. v. luglio. 
“Forino, 18 giugno. 1869. 
Gi Pavacino cano 
REINCANTO 
@* Pubbl) 
All'udienza. del 10 agosto. 186 
seguirà il secondo; incanto di un 
corpo, di casa situato. în_ Vacal 
occhio, lungo la via di Valmont 
lone con corte @ posso, stato stimato 
ia I. #290 in base nl olo presso di 
150 stato così ribasasto. per man: 
canzà d'offrenti all'utienga 1° giae 
go corrent, ed allo. condizioni ti 
ferite nel! bando venale 8. giugno 
corrente, autentico Lana cancelliere. 
L'incanto fu promosso in via_ di 
ptopriazione lorzata dal sig. Giu 
seppe Fiuelli 
Ktualo possessore Gd. auto» 
da sontsaza. 40 geonaio ul: 
dn Al menzionato al, sint 
itamoute notificata © registrata. 
Varallo, 14 giugno 1809. 
Avv. Luigi Neri 
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